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Illustrazioni:  Le  foto  che  corredano  questo 
numero  documentano  i  lavori  di  alcuni 
laboratori:  in  particolare  le  foto  della  copertina 
e  delle  pagine  12,13,14,15,16,17,18,20 
riprendono i  lavori, realizzati con la  tecnica del 
collage, del laboratorio artistico incentrato sullo 
studio dei colori e delle emozioni;  le  foto delle 
pagine  5  e  7  presentano  alcuni  prodotti  del 
laboratorio di  riciclo;  la  foto di pag. 8  riprende 
l'esposizione  presso  il  Conad  Giardino  dei 
prodotti di Terra Mia Geminiana, che collabora 
con la nostra associazione nei progetti presso la 
Fonte;  altre  foto  sono  direttamente  riferite  ai 
vari articoli in cui sono inserite.

Ringraziamo  tutti  coloro  che  hanno  dato  un 

contributo  alla  realizzazione  di  questo 

numero.
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Laboratori dell’Associazione “Insieme a Noi” – ODV 2020
Via Albinelli, 40

Strada Fonte San Geminiano Ovest, 13

10:30 – 11:30
Laboratorio 3S:
(Fonte)

15:00 – 17:00
Ginnastica dolce
(Fonte)

15:30 – 17:30
Laboratorio di Teatro
(Sala Truffaut)

10:00 – 12:00
Disegno espressivo
(Via Albinelli)

15:30 – 17:30
Giornalino
(Via Albinelli)

17:00 – 18:00
Laboratorio 3S:
(Fonte)

9:00 – 14:00
Verdure future
(Fonte)

15:00 – 17:00
Scrittura creativa
(Via Albinelli)

10:30 – 11:30
Laboratorio 3S:
(Fonte)

15:00 – 17:00
Laboratorio di Riuso
e riciclo (Fonte)

17:00 – 19:00
Agricura (Fonte)

9:00 – 14:00
Verdure future
(Fonte)

16:00 – 18:00
Gruppo “Formazione
e ricerca”
(Via Albinelli)

14:30 – 16:30
Gruppo con i minori
(Fonte)

17:00 – 19:00
Laboratorio Hip-
hop
(Via Albinelli)

N.B.: Le attività potranno subire variazioni o essere temporaneamente sospese
a seconda di quanto indicato dai DPCM in vigore e dalle disposizioni provenienti dall’AUSL

SPORTELLO DI ASCOLTO

Tel. 370 3130943
Martedì e Giovedì

Dalle 10:00 alle 12:00
e dalle 16:00 alle 18:00

NORME SULLA PREVENZIONE
DAL COVID19:

1. Igienizzarsi le mani prima di entrare
2. Indossare correttamente la mascherina
3. Evitare assembramenti
4. Mantenere la distanza interpersonale di almeno un metro

CONTATTI

insiemeanoi.mo@gmail.com
www.insiemeanoi.org

Insieme a Noi

insieme_a_noi

http://www.insiemeanoi.org
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volata  nella  denuncia  sterile  delle  lacune  dei 
servizi  (che  pure  sono  state  sempre  evi‐
denziate e denunciate); si è impegnata, piutto‐
sto,  con  ASL  e  Comune  di  Modena,  nella 
costruzione partecipata di progetti di  inclusio‐
ne sociale che le hanno permesso di ritagliarsi 

uno  spazio  importante  nella  promozione  di 
una psichiatria di comunità.

^^^^^^^^^^ 
Abbiamo  chiesto a Tilde un suo contributo su 
questa lunga e straordinaria esperienza di gui‐
da di Insieme a Noi.

“Il  percorso  dell’Associazione  è  nato  26  anni 
fa, nel 1994, su stimolo di un gruppo di fami‐
liari  di  persone  seguite dai  servizi  psichiatrici 
di Modena. Parlare di  salute mentale, 26 anni 
fa,  sembrava  un  tabù.  Le  famiglie  erano  per 
gran parte sfiduciate e inclini a chiudersi in ca‐
sa  con  i  loro  problemi,  nascondevano  il  pro‐
blema  e  finivano  con  il  perdere  le  relazioni 
con parenti e amici.
L’Associazione ha perseguito negli anni, attra‐
verso  i  vari  progetti  proposti,  queste  finalità 
principali: il supporto alle famiglie con disagio 
psichico;  l’aiuto alle persone più deboli  in  si‐
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Le attività dell'Associazione

Anche questo numero di “Insieme a voi” è nato 
in gran parte dal lavoro fatto da remoto. Aveva‐
mo  iniziato  incontrandoci  in  presenza,  ri‐
spettando  rigorosamente  un  protocollo  per 
ridurre il rischio di conta‐
gio  da  coronavirus.;  in 
quel  breve periodo  abbia‐
mo  avuto  l’opportunità  di 
impostare il lavoro.
Quando  poi  è  arrivata  la 
seconda  ondata  della 
pandemia,  abbiamo  fatto 
la  scelta di organizzare  in 
presenza  solo  quei  labo‐
ratori che non era possibi‐
le tenere da remoto, fermo 
restando  la  condizione 
della  possibilità  di  os‐
servare  i  protocolli  di  si‐
curezza  per  il  contrasto  al 
contagio.
L'ondata  autunnale  della  pandemia  ha  stravolto 
anche la "Settimana della salute mentale", obbli‐
gando  gli  organizzatori  a  modificarne,  durante 
lo svolgimento, l'organizzazione.     

Dal  6  novembre  scorso  l’associazione  ha  una 
nuova  presidente.  Dalla  sua  fondazione,  nel 
1994,  Insieme  a  noi  è  stata  guidata  dalla  sua 
fondatrice,  Tilde,  che  ora,  per  pressanti  motivi 
familiari  è  costretta  a  lasciare.  Incardinata  soli‐
damente nel pensiero basagliano,  sotto  la guida 
di Tilde,  l’azione dell’associazione,  nella  difesa 
dei diritti e della dignità delle persone con disa‐
gio psichico e dei  loro  familiari, non è mai sci‐

 Coronavirus: tra apertura 
e chiusura

L’Associazione ha una nuova 
presidente

Presentazione di Màt 2020
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anni,  anche  di  giovani  collaboratori,  che  nel 
tempo,  si  sono  avvicendati  e  che hanno  fatto 
crescere il livello di competenza ed è cresciuta 
la  fiducia  delle  istituzioni. Asl  e  Comune  di 
Modena riconoscono l’importanza, sul territo‐
rio, del lavoro sociale dell’Associazione.
La relazione che si crea tra le persone portatri‐
ci di disagio psichico e i giovani collaboratori 
e i volontari è un punto di forza che favorisce 
l’autostima, la solidarietà e l’integrazione con 
il mondo esterno.
Anche in questo momento difficile, che ormai 
dura da alcuni mesi, si sono mantenute le rela‐
zioni tra le persone che permettono, con le do‐
vute precauzioni, di uscire di casa e di dare un 
significato  alle  loro  giornate,  reagendo  alla 
solitudine e all’isolamento.

tuazione  di  disagio 
psichico  per  prevenire 
forme d disagio sociale.
Negli anni abbiamo potu‐
to  fare  esperienze  belle; 
ne ricordo alcune: 
­ un corso di vela a Mari‐
na  di  Ravenna,  grazie  a 
un  progetto  finanziato 
dalla  Fondazione  Cassa 
di  Risparmio  di  Mode‐
na; 
­  una  settimana  in 
Francia, ospiti di un agri‐
turismo,  che  ci  permise 
di  visitare  Parigi:  un  so‐
gno,  per  molti  di  loro, 
che  è  potuto  diventare 
realtà;
­  la  parteciazione  al  Fe‐
stivalfilosofia con la pre‐
senza di Marco Cavallo;
­ le vacanze estive a Pala‐
gano,  a  turni  settimanali, 
in una casa donata da una 
familiare socia dell’Asso‐
ciazione;
­  contatti  e  scambi  di 
esperienze  con  associa‐
zioni  similli  in  Toscana, 
Campania, Sardegna, Ro‐
magna  e  in  una  struttura 
vicino al Lago d’Iseo;
­  attraverso  il  laboratorio  di  teatro,  nell’ambito 
del progetto regionale “Teatro e salute mentale”, 
la  nostra  compagnia  di  attori  ha  rappresentato   
gli  spettacoli  realizzati,  in  replica,  a  Ferrara,  a 
Parma,  a Rimini:  questo ha permesso di  accre‐
scere la loro autostima e di sentirsi capaci e rea‐
lizzati.
Quindi ritengo, come socia fondatrice dell’asso‐
ciazione Insieme A Noi, che il nostro impegno è 
stato e dovrà essere sempre quello di fornire un 
luogo di incontro in cui le persone con disagio e 
le loro famiglie possano esprimere i loro bisogni 
e partecipare alla creazione di progetti che favo‐
riscano aggregazione e benessere.
Questo  si  tende  a  raggiungere  anche  attraverso 
laboratori  che  negli  anni  si  sono  costruiti  e 
strutturati.  Per  questo  ci  si  avvale,  negli  ultimi 
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La locandina che annunciava la costituzione di Insieme a noi nel 1994
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renza.

Tilde”

^^^^^^^^^^^
  Abbiamo  chiesto  un  contributo  anche  a 
Giorgia.

“Sono la nuova Presidente 
di  un'Associazione  nata 
più di 20 anni fa e che da 
allora  ha  avuto  sempre  e 
solo  un'unica  efficientissi‐
ma  e  brillante  guida: 
Tilde. Ciò potrebbe rende‐
re  questo  “epocale” 
cambiamento  al  vertice 
molto  difficile  se  non  ci 
fossero  alle  spalle  già  di‐
versi anni in cui ho condi‐
viso  con  Tilde 
problematiche, esperienze, 
idee  e  obiettivi  ma  so‐
prattutto  perchè  posso 
contare  su  un'efficientissi‐
ma  e  brillante  Vicepresi‐
dente,  ovvero  Tilde,  e  su 
un  Direttivo  storico  che 
fin  dalle  origini  l'ha 
affiancata, condividendo e 
impegnandosi  per  il 
raggiungimento dei mede‐
simi  obiettivi  e  fonda‐
mentale  per  alcuni  aspetti 
gestionali  dell'Associazio‐
ne, per cui confido che sa‐
prà  ben  supportarmi  in 
questo  delicato  compito. 
Alla luce di ciò posso dire 
che  lo  spirito  con  cui  mi 
accingo  a ricoprire questo 

ruolo  è  ottimista  e  positivo,  pur  permanendo 
qualche  preoccupazione  che  devo  forse  più  al 
mio carattere che ad altro.
Vivendo  dall'interno  l'Associazione  ho  pro‐
fondamente  cambiato  il  mio  punto  di  vista  su 
alcuni  aspetti  del  vivere  comunitario  e  oggi  ri‐
tengo  che  civiltà  significhi  soprattutto  aiutare 
qualcuno a superare le proprie difficoltà, di qua‐
lunque tipo esse siano.

Insieme a voi ­ Dicembre 2020   
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Vi parlo ormai (da 6 novembre di questo 2020) 
da vicepresidente di un’Asosciazione che è gui‐
data ora da una persona che crede, come me, nei 
valori di solidarietà e valorizza il protagonismo 
di  quelli  che  erano  visti  come  “problematici”, 
ma che sono, invece, diventati risorse.
Queste  persone,  grazie  alla  loro  esperienza  di 

vita,  diventano  capaci  di  gestire  e  attivare  un 
prezioso  sostegno  ed  un  aiuto  formidabile  per 
altri,  siano  essi  familìari  o  portatori  di  soffe‐
renza psichica.
Ringrazio  quindi  di  cuore  Giorgia  per  questo 
impegno che ha deciso di assumersi, sicura che 
sarà  in  grado  di  portare  avanti  con  coraggio  e 
determinazione la missione della nostra associa‐
zione che  resta “una voce  in mezzo all’indiffe‐

Laboratorio di riciclo
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Con  la  mia  guida  spero  che  si  riescano  a  rea‐
lizzare alcuni nuovi obiettivi, che vanno sempre 
in  direzione  di  una  maggiore integrazione  dei 
soggetti più fragili, oltre a rafforzare la collabo‐
razione coi Servizi, già ottima grazie al Diretto‐
re Dr.  Starace,  e  a  una maggiore  vicinanza  tra 
gli associati  in modo che emerga forte  l'idea di 
Società  come  aiuto  comunitario,  rivolto  agli 
utenti,  ai  familiari ma anche alla Società  intera 
affinché  il  maggior  numero  di  persone  apra  la 
mente verso un mondo ogni tanto temuto, spes‐
so evitato e troppe volte escluso e stigmatizzato.
Proprio per combattere lo stigma, tra le iniziati‐
ve che dobbiamo in gran parte a Tilde e a questa 
associazione c'è MAT, la settimana annuale de‐
dicata  alla  salute  mentale,  in  cui  si  alternano 
conferenze, dibattiti, spettacoli e manifestazioni 
varie per avvicinare la popolazione a questo te‐
ma, oltre che imparare, aggiornarsi, stare  insie‐
me e  sorridere  sulla  salute mentale. E questa  è 
senza dubbio una perla da salvaguardare. 
Quindi  inclusione,  collaborazione,            socia‐
lizzazione  e  lotta  allo  stigma  saranno,  come  lo 
erano ieri, i punti di forza di questa Associazio‐
ne anche in futuro.
Credo  che  con un Direttivo  alle  spalle  come  il 
nostro, che condivide gli obiettivi e si batte per 
raggiungerli, e con un gruppo di validi collabo‐
ratori,  come  quello  che  attualmente  conduce  i 
nostri  laboratori,  e  che  ha  dimostrato  non  solo 
di credere ma anche di aver fatto propria la mis‐
sion dell'Associazione, si possa ben sperare per 
il futuro.
Grazie  a  questa  Associazione  ho  conosciuto 
persone splendide da cui ho imparato  tanto: gli 
utenti,  con  le  loro  debolezze  e  i  loro  punti  di 
forza;  i volontari, pochi ma potenti e quasi mi‐
racolosi  a  tratti;  i  familiari,  con  le  loro  storie 
spesso fatte di grandi battaglie quotidiane.
In conclusione è mia intenzione mantenere tutta 
questa meravigliosa  eredità  di  cui  disponiamo, 
in termini di esperienza e umanità, e proiettarci 
verso un  futuro  fatto di  sogni molto ambiziosi, 
nella speranza di realizzarli.

Giorgia“

Da settembre l'associazione ha 3  nuovi collabo‐
ratori; un'altra collaboratice lavora con noi da un 
anno: abbiamo chiesto loro di fare un bilancio di 
questi    mesi  di  collaborazione  con  noi. 
Premettiamo  che  la  ripresa  delle  attività  dopo 
le vacanze, quest'anno è stata fortemente condi‐
zionata dalla virulenta seconda fase della pande‐
mia, per cui parecchi laboratori si sono svolti da 
remoto, utilizzando le piattaforme informatiche.
Chiediamo  loro  di  parlarci  dei  laborato‐
ri nei quali sono impegnati e di raccontare come 
stanno  vivendo  questa  esperienza,  che  è  certo 
un'esperienza di  lavoro ma è anche qualcosa di 
più,  in quanto li coinvolge nella relazione con i 
partecipanti ai vari laboratori. 
Riportiamo di seguito quello che ci hanno detto.

__________

Roberta

Sono  Roberta  e  lavoro  in  associazione  da  un 
anno, dove porto avanti tre laboratori settimana‐
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In ricordo di Alessandro Sereni

Giovedì  17  dicembre  scorso  se  ne  andato 
Alessandro Sereni. Per  tanti anni ha partecipato 
alla redazione di questo giornalino e a varie altre 
attività  dell'associazione.  Tutti  i  numeri  del 
nostro giornalino riportavano un suo contributo: 
anche  questo 
numero  ospita 
due  suoi  articoli. 
Per  le  sue 
condizioni  di 
salute da qualche 
hanno non ha più 
potuto 
partecipare  ai 
nostri  incontri, 
ma  siamo  restati 
sempre  in 
contatto.  Lo 
ricordiamo  tutti 
con affetto.

I nostri collaboratori
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Il  lunedì  pomeriggio  guido  il  gruppo  di  ginna‐
stica  "dolce",  dove muoviamo  lentamente  tutto 
il  corpo  per  scioglierci  un  po',  un'attività  rilas‐
sante, ma anche molto utile perchè è una delle 
poche occasioni della settimana (se non proprio 
l'unica)  in  cui persone molto  sedentarie presta‐
no attenzione al benessere fisico per un paio di 
ore. 
Il martedì mattina ci  troviamo con  il gruppo di 
disegno  espressivo:  In  questo  periodo  stiamo 
usando la tecnica del collage, che offre grandis‐
sima  libertà di  forme e contenuti  e permette di 
concentrarci sul colore e sulle emozioni che tra‐
smette.
Il  giovedì  pomeriggio  facciamo  artigianato 
creativo  con  materiali  di  riciclo,  in  particolare 
con  le  stoffe, ma non  solo. Questa  attività  è  la 
più "sociale",  il  lavoro è più  lento e un po' più 
preciso,  e  ha  un  risultato  "concreto" 
dell'attenzione  alla  manualità:  un  oggetto 
(  portachiavi,  sacchetti  portalavanda,  tappeti, 
decorazioni..).
Tutte e tre le attività che svolgo sono delle pas‐

sioni  o  interessi  personali,  che mi  piace molto 
condividere  in  questa  associazione,  nonostante 
non  sia  facile  adattare  i  laboratori  giorno  per 
giorno  alle  esigenze  specifiche  di  persone  che 
sono spesso in difficoltà. 
Penso  comunque  che  la  difficoltà  più  grande 

per  tutti/e,  maggiormente  per  chi  vive  l'espe‐
rienza  di  disturbo  psichico,  sia  l'espressione 
della propria personalità e credo che l'arte, unita 
alla  salute  fisica,  sia  un modo  efficace  per mi‐
gliorare o almeno affrontare questa disarmonia.

___________

Aleksandra

Mi sono laureata alla Facoltà di Studi Educativi 
con  indirizzo  Pedagogia,  specialità  Lavoro  So‐
ciale  con  Reinserimento  all'Università  di 
Poznan in Polonia nel 2003. In seguito mi sono 
trasferita  in  Italia  e,  per  varie  ragioni,  non  ho 
mai potuto mettere in pratica quello che ho stu‐
diato. Sto vivendo questa esperienza con grande 
entusiasmo,  positività,  voglia  di  imparare  ma 
anche con  tanti  timori. Temevo,  e  a volte  temo 
ancora  , di non venire accettata dai partecipanti 
ai  vari  laboratori  o  di  non  essere  adeguata  a 
questa nuova realtà. Mi sono trovata catapultata 
quasi per caso in questo mondo, e devo dire che 
giorno dopo giorno mi sta conquistando sempre 

di  più.  Fin  da  subito 
sono  stata  accolta  con 
dolcezza e sincerità da 
tutti  e  mi  sono  resa 
conto  che  spesso  rice‐
vo più  di  quanto do.  I 
miei  laboratori per ora 
sono: Lab3S  (squadra, 
sport,  salute),  scrittura 
creativa,  teatro  e  pas‐
seggiate.  Ho  avuto 
anche  la  possibilità  di 
fare  una  piccola  ma 
istruttiva  incursione 
negli  altri  laboratori. 
Nel  Lab3S  cerchiamo, 
attraverso  il  corpo,  di 
lavorare  sull'autosti‐
ma,  lo  spirito  di 
gruppo e la fiducia ne‐

gli  altri.  Il  laboratorio  di  teatro  è  un 
importante  momento  di  socializzazione  e 
arricchimento culturale. I partecipanti  imparano 
a combattere la timidezza e ad aprirsi al mondo. 
Al  laboratorio di  scrittura creativa abbiamo co‐
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Ghislena

 Ciao  a  tutti,  sono Ghislena  e 
da  qualche  mese  ricopro  il 
ruolo  di  coordinatrice  presso 
l’Associazione.  Il  mio  ruolo 
consiste  nel  coordinare  i 
rapporti  che  l’associazione 
mantiene da anni con i servizi 
attivi  nel  territorio, mediare  il 
rapporto  tra  il  direttivo  e  i 
collaboratori  e  gestire  le  inte‐
razioni  tra  l’associazione  e 
chiunque  si  voglia  avvicinare 
al nostro mondo (volontari, fa‐
miliari,  utenti).  Inoltre  mi 
occupo  della  gestione  dello 
sportello  di  ascolto  rivolto  ai 
familiari,  della  partecipazione 
ai gruppi di sostegno ed auto­
mutuo­aiuto degli  stessi, della 
progettazione  sociale  e  del 
supporto  agli  operatori  du‐
rante  i  laboratori  che  svolgo‐
no.  In  particolare  in  questi 
mesi  ho  seguito  il  laboratorio 
di  Scrittura  Creativa  e  il  pro‐
getto  ‘Obiettivo  Autonomia’ 
rivolto ai  ragazzi giovani pro‐
venienti  dalla  neuropsichiatria 
infantile;  nei  prossimi  mesi 
spero  di  poter  fornire  il  mio 

supporto  anche  alle  altre  attività  previste 
dall’associazione.
Svolgo solo da pochi  mesi questo lavoro ma ciò 
che è certo è che lo sto amando!  Il ruolo che ri‐
copro mi piace perché mi permette di entrare in 
relazione  con  tutte  le  persone  che  gravitano 
attorno all’Associazione; questo mi permette di 
avere una visione completa del  lavoro che ogni 
giorno svolgiamo e degli obiettivi  specifici  che 
stiamo  perseguendo.  Ascoltare  attivamente  e 
accogliere il punto di vista dei diversi attori so‐
ciali  sta  rappresentando per me,  prima di  tutto, 
una  grande  risorsa  di  crescita  personale,  ed  in 
secondo  luogo  mi  aiuta  a  comprendere  al  me‐
glio come migliorare la nostra attività associati‐
va giorno per giorno. Ogni persona con cui sono 
entrata in relazione fin ora, i collaboratori, il di‐

minciato  in  una  maniera  piuttosto  istituzionale 
ma poi, visto che i ragazzi non avevano paura di 
sperimentare,  abbiamo  lanciato  sempre  nuove 
sfide  affinché  potessero  divertirsi  e  dare  forma 
ai propri pensieri  attraverso  l'uso  creativo delle 
scrittura e dei propri pensieri.  Infine, nelle pas‐
seggiate cerchiamo di raccontare storie e curio‐
sità  di Modena  e  di  approfondire  argomenti  di 
attualità. Man mano che passa il tempo, i gruppi 
si  fanno  sempre  più  coesi.  C'è  voglia  di 
incontrarsi,  lavorare  insieme,  sperimentare  e 
condividere. Con queste  premesse  ogni  obietti‐
vo può essere alla nostra portata.

__________
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rettivo,  i  partecipanti  dei  laboratori,  i  nuovi 
utenti che si avvicinano a noi ed anche vecchie 
conoscenze  che  ritornano,  si  distingue  l’una 
dall’altra  ed  ognuna,  in  un  modo  o  nell’altro, 
porta  un  valore  aggiunto  all’associazione. 
Inoltre osservare con i propri occhi come il  la‐
voro  che  svolgiamo,  gli  ideali  che  portiamo 
avanti e gli obiettivi che perseguiamo con i no‐
stri  laboratori,    porta  nelle  persone  un  reale 
cambiamento  nel  loro  benessere  psico­fisico  e 
nel  loro  modo  di  agire  all’interno  del  proprio 
contesto  sociale,  credo  che  sia  un'importante 
vittoria  per  tutti  noi,  a  dimostrazione  del  fatto 
che stiamo percorrendo una via corretta ma, so‐
prattutto, una grande soddisfazione personale.

_________

Lorenzo

Mi  chiamo Lorenzo  e  collaboro  con  l’associa‐
zione  Insieme  a  Noi  –  ODV  da  settembre  di 
quest’anno  seguendo  il  laboratorio Hip­hop,  il 
gruppo di “Formazione e Ricerca” ed il gruppo 
del  sabato  dedicato  a  minori  e  giovani  adulti 
con disturbi del neurosviluppo, che ho  rinomi‐
nato  come  “Obbiettivo  Autonomia”.  La  mia 
esperienza  personale  relativa  a  questa  collabo‐
razione  è  stata,  da  un  lato,  un’occasione  per 
rincontrare molte persone  che  avevo già  avuto 

l’occasione di conoscere quando due anni fa ho 
conosciuto l’associazione attraverso il mio tiro‐
cinio  professionalizzante  svolto  nel  Centro 
diurno Madonnina e nel CSM Ovest di Modena, 
mentre dall’altro è partita all’insegna di una sfi‐
da  importante:  occuparsi  di  salute  mentale  a 
fronte  dell’ostacolo  derivante  da  questa 
emergenza  sanitaria  e  dalle  restrizioni  che  ha 
comportato. 
L’elemento  che  ho  cercato  sempre  più  di  ri‐
marcare durante tutte  le occasioni di confronto, 
e  la  fatica  più  grossa  che  ho  sperimentato,  è 
stato  quello  di  preservare  la  capacità  di  stare 
insieme, di non perdersi e di continuare a tenere 
vivo uno spazio di  socializzazione: molte volte 
questa  attività  ha  richiesto  di  sentire  indivi‐
dualmente molte  persone  che  non  riuscivano  a 
partecipare  da  remoto,  di  assicurarsi  che  tutti 
coloro  che  hanno  sempre  fatto  parte  dell’asso‐
ciazione non si sentissero abbandonati da questo 
periodo di difficoltà e non di meno di ripensare 
alle attività stesse. Al netto delle possibilità che 
abbiamo  avuto,  questa  compagine  storica  ha 
portato  a  scontrarsi  anche  con una più difficile 
fluida  collaborazione  e  comunicazione  con  i 
servizi,  ed  anche  con  ciò  che  caratterizza  le 
difficoltà  delle  persone  stesse,  senza  però  mai 
perdere  la  prospettiva  e  la  speranza  sul  poter 
tornare a vederci tutti insieme dal vivo.
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La  poesia  di  Elli  Michler  ci  aiuta  a  collocare  il 
tempo dentro l'esperienza umana: come dicono tutti 
i  pensatori  non  possiamo  pensare  il  tempo  senza 
l'uomo, senza immaginarlo "tempo della vita". 

 G.

Mi  sono  chiesto  come  passa  il  tempo  ai  tempi  del 
coronavirus:  negli  ultimi  tempi  siamo  bersagliati 
tutti  i  giorni  da  cattive notizie  relative  alla  crescita 
esponenziale del numero di contagi da coronavirus. 
Questo  fenomeno oltre a creare  il panico  tra  la po‐

L'argomento della seconda sezione di questo nume‐
ro  lo abbiamo scelto in redazione prima della deci‐
sione  di  lavorare  da  remoto.  Per  introdurre 
l'argomento  abbiamo  cercato  i  vari  significati  e 
contesti  in  cui  il  termine  tempo  viene  usato  nel 
linguaggo  comune  ("perdere  tempo",  "guadagnare 
tempo",  "utilizzare  bene  il  tempo"). Abbiamo  poi 
visto il legame esistente tra tempo e memoria: ogni 
esperienza  vissuta  è  legata  al  tempo  e  quindi  il 
tempo  col  suo  trascorrere  inesorabile  ci  ruba  le 
esperienze, quelle belle e quelle brutte;  la memoria 
è la vittoria sul tempo (abbiamo accennato, in meri‐
to, all'opera di Proust).

Insieme a voi ­ Dicembre 2020
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Ti auguro tempo

Non ti auguro un dono qualsiasi,
ti auguro soltanto quello che i più non hanno.
Ti auguro tempo, per divertirti e per ridere;
se lo impiegherai bene potrai ricavarne qualcosa.
Ti auguro tempo, per il tuo fare e il tuo pensare,
non solo per te stesso, ma anche per donarlo agli altri.
Ti auguro tempo, non per affrettarti a correre,
ma tempo per essere contento.
Ti auguro tempo, non soltanto per trascorrerlo,
ti auguro tempo perché te ne resti:
tempo per stupirti e tempo per fidarti e non soltanto per 
guadarlo sull'orologio.
Ti auguro tempo per guardare le stelle
e tempo per crescere, per maturare.
Ti auguro tempo per sperare nuovamente e per amare.
Non ha più senso rimandare.
Ti auguro tempo per trovare te stesso,
per vivere ogni tuo giorno, ogni tua ora come un dono.
Ti auguro tempo anche per perdonare.
Ti auguro di avere tempo, tempo per la vita.

Elli Michler

Il tema di questo numero
Tempo

Come passa il tempo
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polazione  sta  provocando  gravi  ripercussioni  eco‐
nomiche.  Le  misure  prese  per  combattere  il  virus 
porteranno alla chiusura di molti  esercizi pubblici: 
nella sola città di Milano si stima una perdita di 40 
milioni al mese. La seconda ondata di coronavirus 
ci ha colto impreparati mettendo in crisi le strutture 
sanitarie  e  ospedaliere:  per  non  parlare  dei  morti 
che aumentano tutti i giorni. La ripetività delle no‐
tizie  ci  ha  reso  quasi  insensibili  di  fronte  a  questa 
tragedia  che  ormai  interessa milioni  di  persone  in 
tutto il mondo. Sembra che ogni tentativo di conte‐

nere  il  contagio  risulti  perfettamente  inutile:  la  si‐
tuazione  è  davvero  allarmante,  ma  non    conviene 
arrendersi. Tutti i paesi colpiti dal contagio sono in 
attesa del vaccino che risolva per sempre il proble‐
ma, ma ci vorrà ancora molto tempo.

Modena, 28 ottobre 2020

Alessandro

Mesi e giorni lunghi
anni duri, esco nel

bosco a cercar funghi
ho fame di sicuro

ma io non ti trascuro
vago nel buio e nel vento

non ti vedo più
e non sono contento

dove sarai adesso?
Che cosa è successo?

Venderò la mia tristezza? A chi?
Non avrò gioia né lì né qui

ma una cosa ti assicuro
il mio cuore per te è puro,
la storia ci dirà chi siamo

ormai anche il demonio è lontano,
nascono anime perse nella radura

fiori già periti nella natura,
ma finché sarò umano

ti darò una mano,
e il mio sentimento di rabbia

volerà, come un canarino fuori gabbia
Ciao...ciao a te

buonanotte, graziosa.

Poesie 2020

Matteo Manfredini

La mattina lavoro come impiegato alla Ragio‐
neria Territoriale di Modena. È un lavoro che 
mi preoccupa perché trovo difficoltà ad esple‐

tare  i miei compiti  sia nella materia che  tratto  (de‐
positi,  protocollo)  che  nei  progammi  informatici 
relativi.  Questo genera ansia che a volte mi prende 
allo stomaco e mi fa stare male. Devo spesso chie‐
dere aiuto alla mia referente che me lo concede vo‐
lentieri anche se a volte è molto occupata. Talvolta 
sento  un  senso  di  frustrazione  perché  non  riesco  a 
risolvere  alcune  pratiche.  Nel  pomeriggio  leggo  e 
guardo la TV. Mi piace leggere i gialli del commis‐
sario Montalbano, perché sono scritti bene e anche 
con  senso  dell’umorismo.  Leggo  anche  altri  libri 
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come romanzi dell’800, la cui lettura mi appassiona 
per  lo  svolgersi  complesso  ed  emozionante  della 
trama. Quando vado a pranzo da mio fratello e mia 
cognata,  aspettando  che  sia  pronto,  osservo  la mia 
nipotina  di  dodici  anni  che  gioca;  ad  esempio  una 
volta  l’ho  vista  fare  dei  modelli  di  vestiti  in  carta 
che sembravano quasi veri. È molto brava a scuola, 
come del resto suo fratello, e nel tempo libero si di‐
letta  a  fare  di  queste  cose  oltre  che  guardare 
l’immancabile TV.
Nel tardo pomeriggio mi diverto anch’io a guardare 
la TV, soprattutto giochi a quiz che cerco anch’io di 
indovinare.  Di  solito  mi  corico  presto,  perché  la 
mattina mi devo alzare presto per andare al lavoro.

Marco

 

L’allarme  sui  cambiamenti  climatici  sta 
rimbalzando,  in questi ultimi  tempi  in una maniera 
notevole,  sui  mass  media;  oltre  ai  documentari, 
interviste,  articoli,  sono  usciti  anche  alcuni  libri, 
che hanno  riscontrato un grande  successo presso  il 
grande  pubblico.  Mi  riferisco  ai  volumi  della 
giornalista  canadese  Naomi  Klein  che,  durante  il 
lock down, ho letto. In particolare sono stato colpito 
dal  volume  “Una  rivoluzione  ci  potrà  salvare”  e 
“Mondo in fiamme”. Si tratta, soprattutto per il pri‐
mo dei titoli citati, del risultato di inchieste sui mu‐
tamenti  climatici,  durate  oltre  10  anni.  Il  fulcro  su 
cui  ruota  il  libro  è  la  concezione  che  il  continuo 
crescere  dell’utilizzo  di  idrocarburi,  la  produzione 
di moderne plastiche, l’emissione, da parte di indu‐
strie,  di  gas  tossici,  ha  portato  il  pianeta  sull’orlo 
del collasso. Facciamo un passo indietro. È dalla fi‐
ne  del  1700,  con  la  prima  rivoluzione  industriale, 
che inizia l’uso del carbone, in maniera sempre più 
massiccia, per alimentare le macchine a vapore. Da 
allora è stata un’escalation di crescita di utilizzo di 
carbone e poi di petrolio, prima in Europa, poi nelle 
Americhe e poi in Asia e in Africa. Il mondo è stato 
colonizzato  dall’industria  che  ha  introdotto  muta‐
menti  al  livello  antropologico  e  sociale.  Basti 
pensare  alla  motorizazione  di  massa  che  ha  alle 
spalle  una  filiera  come  centrali  a  carbone  per  le 
acciaierie,  e  materie  plastiche,  che  attraverso  una 
spregiudicata  strategia  di marketing  sono  cresciute 
enormemente  negli  ultimi  decenni.  Ma  dietro  la 

“Rivoluzione industriale” che cosa succede? Alla fi‐
ne degli  anni  ottanta,  eminenti  climatologi  e  geofi‐
sici cominciarono ad accorgersi che  le emissioni di 
CO2  crescevano  a  ritmi  sostenuti  e  questo  causava 
un  surriscaldamento  del  pianeta,  che  avrebbe 
portato  allo  scioglimento  dei  ghiacciai  artici,  e  di 
conseguenza  all’innalzamento  del  livello  dei  mari, 
con il rischio di sommersione di vaste aree del pia‐
neta. Questi scienziati chiesero un impegno interna‐
zionale per ridurre le emissioni, ma purtroppo 
questo  allarme, 
nonostante  la  ri‐
sonanza  mediati‐
cha  che  ebbe, 
venne  lanciato  in 
un momento sba‐
gliato.  Come 
mai?  Nel 
1988/1990  la  fi‐
losofia e la dottri‐
na  economica, 
che  divenne  poi 
dominante  negli 
anni  successiva, 
quella  del  liberismo  assoluto,  stava  per  divenire 
l’asse  portante  del  sistema  capitalistico.  Nessuna 
legge  per  regolare  l’economia  da  parte  degli  stati, 
ma  spazio  al  “libero  mercato”  che  si  autoregola‐
mentava  da  sé  e  che  era  concepito  per  il  massimo 
profitto,  con  politiche  di  conseguenza  “liberiste”, 
come dettavano i “guru” delle dottrine economiche. 
Ciò portò ad un primo grande fallimento della poli‐
tica  ambientale  globale.  Nonostante  la  gran  parte 
degli scienziati lanciasse allarmi, nel 1990 la confe‐
renza  internazione  di  Kioto,  in  Giappone,  a  cui 
parteciparono  oltre  100  paesi,  decise  di  ridurre  le 
emissioni di carbone del 50%  entro il 2050 e di ri‐
durre il riscaldamento termico del pianeta di 1,5°C ­ 
2°C  entro  il  2100.  Forse  trent’anni  fa  si  era,  se‐
condo  la Klein,  ancora  in  tempo per  salvare  il  pia‐
neta. Fatto sta che il liberalismo selvaggio spingeva 
le  multinazionali  del  petrolio  a  nominare  propri 
esperti  per  gestire  campagne  di  disinformazione, 
negazioniste  delle  risultanze  scientifiche.  Intanto  la 
situazione  del  pianeta  continuava  e  continua  a 
peggiorare. Negli ultimi venti anni i ghiacciai artici 
si stanno sciogliendo sempre più velocemente e già 
alcune zone dell’Oceano Indiano rischiano di essere 
sommerse  nei  prossimi  10­15  anni.  Inoltre,  e  sono 
notizie recentissime, negli ultimi venti anni, vi sono 
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Un  pomeriggio  può  sembrare  infinito.  Un  anno 
può passare in un lampo.
Quante  volte  ci  diciamo,  in  seguito  al  tempo  che 
“sono solo le 4”, oppure “è già sera”.
La  società  moderna  ci  impone  tempi  sempre  più 
stretti. Sempre più spesso  il  tempo che passiamo al 
lavoro supera il tempo libero.
Nella mia esperienza di lavoro precedente, il tempo 
che  passavo  al  lavoro  influiva  sempre  più  negati‐
vamnte sulla qualità della mia vita. Rimanevo al la‐
voro  più  a  lungo  per  bella  figura  e  fare  tutto  nella 
speranza di sentirmi libera dai pensieri nella restante 
parte  della  giornata.  Purtroppo  questa  sensazione 
che cercavo non si realizzava mai, perché l’occhio e 
la mente correvano sempre all’orologio, al luogo di 
lavoro, ad un altro tempo.
L’equilibrio  fra  tempo  lavorativo  e  tempo  libero  si 
era  spezzato  e  io  stavo male. Di  quante  aspettative 
carichiamo il tempo, ma anche, quando siamo giù di 
morale,  di  quanto  vuoto  lo  sentiamo  pieno.  Que‐
st’ultima  frase  può  sembrare  un  controsenso, ma  è 
proprio questa incapacità di definire i tempo che ce 
lo  rende  sfuggente,  non  possiamo  fermarlo  e  non 
possiamo afferrarlo; l’unica cosa che ci resta di fare 
è viverlo. Il poeta Borys Pasternak scrisse: “l’uomo 
nasce per vivere non per prepararsi alla vita”.

Aleksandra

Come  se  non  bastassero  tutti  i mali  che  affliggono 
l’umanità  intera,  da  qualche  mese  si  è  aggiunto  il 
covid­19, coronavirus. Posso dire che il  tempo è ti‐
ranno:  time’s  money.  Tutti  noi  ci  vediamo  tra‐
sformati  dal  tempo  seguendo  le  lancette 
dell’orologio e, prima ancora, la meridiana e la cles‐
sidra.  Io sono nato  in una  famiglia unita, dove mio 
padre è diventato, da umile pastorello di Montecre‐

to,  prefetto  di  Gorizia  (tre 
anni), prefetto di La Spezia (un 
anno)  prima  di  andare  in 
pensione  e  di  esalare  l’ultimo 
respiro nel 1997. Mi ha sempe 
voluto bene, facendomi studia‐
re  e  curandomi,  dall’assunzio‐
ne  in  Fiat  nel  1966,  allo  stato 
di malattia.  Sono  sempre  stato 
un  malato  psichiatrico.  I 
componenti  della  nostra  fami‐
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state, causa il riscaldamento globale, 7000 catastrofi 
naturali (tifoni, cicloni, uragani), che hanno causato 
la morte di un milione di pesone e danni per 15 mi‐
liardi  di  dollari. Anche  i  disastri  ecologici  hanno 
fatto la loro parte: piattaforme petrolifere che causa‐
no perdite di milioni di litri di “oro nero”, petroliere 
che affondano, esplosioni di gas, ecc. Anche la bio‐
sfera  comincia  a  soffrire  in  modo  grave:  causa  il 
cambiamento  dei  cicli  stagionali,  molte  specie  vi‐
venti  e  soprattutto  la  biodiversità  sono  a  rischio  di 
estinzione.  Il  capitalismo  ha  portato  il  pianeta  alla 
rovina. Occorre ripensare nuove politiche che parta‐
no  dal  basso,  perché  sia  fatta  strada  alle  energie 
rinnovabili,  alle  quali  si  affianchi  una  riduzione 
delle  fonti  di  carbon  fossile.  Le  politiche  attuali, 
quelle ufficiali, danno un colpo al cerchio e uno alla 
botte,  mentre,  come  dice  la  Klein,  il  mondo  sta 
andando  in  fiamme,  come  dimostrano  i  terribili 
incendi in Amazzonia e negli Stati Uniti. Pertanto si 
apre  una  nuova  stagione  di  lotte,  ancora  tutte  da 
inventare, soprattutto per i giovani, come fa la gio‐
vanissima  attivista  ambientalista  Greta  Thumberg. 
Movimenti di massa si stanno organizzando. Come 
diceva Emaunele Severino, il “capitalismo” è in de‐
clino. Ma per il pianeta terra è scaduto il tempo.

Antonio

Avete mai fatto caso a quanti aggettivi si possa as‐
sociare la parola “tempo”?
Avete mai pensato a quanti modi si è provato a defi‐
nirlo?
In quanti modi si è provato a misurarlo?
A quante forme geometriche il tempo sia accostato? 
Linea retta del tempo. Tempo circolare.
Quante persone si sono cimentate nell’impresa filo‐
sofica di darcene una spiega‐
zione?  Tutto  questo  per 
cosa?
Probabilmente  perché  tutti 
sentiamo  il bisogno di misu‐
rarlo in qualche maniera e da 
questa misurazione capire  se 
questo  tempo  ha  avuto  un 
senso  o  no.  Se  è  stato  ben 
speso o sprecato. 

Tempo di lavoro
Tempo libero Time is money
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glia  sono,  in  primis Nicoletta,  che  è  sempre  impe‐
gnata e che mi porta a Villa Margherita  tutto  il ne‐
cessario,  è un’infermiera,  fa una vita dignitosa;  c’è 
poi  la  Maurizia,  mia  sorella  maggiore  di  68  anni, 
due più di me, e mia madre che mi ha seguito negli 
studi,  fin  dalle  elementari  e  dalle  medie,  fino  allo 
scientifico,  santa  donna,  e  proprio  ieri,  due  no‐
vembre  scorso,  dopo  aver  superato  due  ictus,  è  ri‐
sultata positiva al virus ed è ricoverata al Policlinico 
di  Modena  in  Via  del  Pozzo.  Ora  è  in  condizioni 
buone. Io nel pensionato devo prendere le medicine 
e pedalo mezz’ora in palestra tutti  i giorni. Mi alzo 
alle  sei  del  mattino,  faccio  la  doccia  e  vengo 
controllato;  alle  7,30  faccio  colazione,  pranzo  alle 
dodici e ceno alle diciotto. Poi, tra sigarette e caffé, 
passo il tempo con un’animatrice, senza dimenticare 
che  la Nicoletta,  lavorando in oncologia a Modena, 
tiene  un  prospetto  al  giudice  tutelare  del Tribunale 
di tutto ciò che facciamo, le nostre malattie, ecc. Io 
mi  sento  un  po’  recluso  in  pensionato,  perché  non 
posso uscire e svolgere  le attività di volontariato  in 
via Albinelli. Ah!  Questo  Covid­19  non  ci  voleva. 
Ma la situazione è che  i decessi sono oltre due mi‐
lioni  di  morti  in  tutto  il  mondo,  e  un  numero 
incalcolabile di contagi. Speriamo in un domani mi‐
gliore.

3.11.2020
Stefano
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Il tempo
Il tempo lo trascorro leggendo, dipingendo, facendo 
visite ai musei, seguendo congressi d’arte e scienze, 
aiutando  mia  madre  nelle  faccende  domestiche  e 
facendo terapie per la mia salute e andando a fare la 
spesa con mio padre e mia madre e partecipando alla 
santa messa nei giorni di festa
Ricordi d’infanzia
Ho trascorso i miei giorni di infanzia nel mio solaio 
a giocare a teatro e andando nella colonia comunale 
con mio fratello Luca. Lì venivano sempre a trovarci 
i nostri parenti e amici.
I Sanremo di un tempo
Eravamo  ancora  in  bianco  e  nero:  Tony  Renis  in 
coppia con Anna  Identici  cantava “Quando m’inna‐
moro”; Antoine, in coppia con Anna Identici, canta‐
va  “Taxi”,  che  arrivò  seconda  a  Sanremo.  Le 
canzoni  di Anna  Identici  che mi  ricordo  sono  “Era 
bello  il  mio  ragazzo”,  “L’uva  fogarina”.  Nella 
canzone “Il treno” fu sostituita da Rosanna Fratello. 
Anna  Identici vestiva Walter Albini, con abiti quasi 
sempre di colore nero. Erano i tempi in cui mia cu‐
gina  Leonarda  era  ancora  viva.  Che  bei  tempi! 
Sonny  &  Cher  cantavano  il  “Il  cammino  di  ogni 
Speranza”.

Roberto
                                      

Il  tempo è magia. È anche dolore. È più potente di 
un politico perché è tiranno, è prezioso perché è de‐
naro. Può  essere buono come  il meteo ma passa  in 
un  lampo.    Può  essere  galantuomo  ,  lo  rimpiangi  e 
dici  non  c’è  più  tempo ma  forse  lo  sottovalutiamo 
quando l’ abbiamo. Io credo che ricordare il passato 
a volte è utile ma anche doloroso però non ti fa più 
male  rispetto  al  futuro  che  non  conosci. Al  tempo 
del Covid ho avuto più tempo per ragionare, leggere, 
scrivere, però ora sto anche temendo perché non ho 
certezze e penso al fatto che mi stiano rubando i so‐
gni.  Che  fare?  Io  rido  perché  mi  fanno  piacere  le 
mie  emozioni  che  i  miei  sogni  mi  stanno  sus‐
surrando nel  cuore. Essi mi dicono: “ Noi ci  siamo 
sempre, non ti arrendere.” E allora mi vengono le la‐
crime agli occhi quando penso che  sicuramente  c’è 
ancora  tempo  per  sognare  e  che  la  realtà  di  questo 

Il tempo passato....con un po’ di 
nostalgia

 “Il tempo è magia“
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una  camminata  con  lui  e  la  sua compagna:  sono 
arrivato fino ad un certo punto poi non ce l'ho fatta 
più.  Allora  mi  ha  detto  che  quando  saremmo  ri‐
tornati giù a Modena avrebbe raccomandato a Gioe‐
le che quando andiamo e torniamo a piedi in centro 
non dobbiamo fermarci, dobbiamo fare una cammi‐
nata  col  nostro  passo,  piano,  però  continuo;  così 
quando vado su in montagna faccio un giro insieme 
a lui.
Tutti i giorni poi vado a fare la spesa alla Esselunga, 
attraversiamo il parco e andiamo alla LIDL: lì vici‐
no  c’è  un  concessionario  di  macchine  e  mi  fermo 
sempre  a  vederle  perché  sono  un  appassionato  di 
auto.
G. Come hai vissuto, dal punto di vista psicologico, 
questa nuova situazione di restrizioni nei movimenti 
e nelle relazione con gli altri?
A. Sto soffrendo molto perché mi sento come soffo‐
care;  sono  chiuso  in  casa,  non  si  può  uscire: 
sembrava che per Natale  avebbero aperto  tutto, ma 
poi, invece, sembra che chiuderanno tutto di nuovo. 
Cercherò  di  far  il  bravo  per  evitare  che  arrivi  la 
terza ondata, che è un brutto lavoro.
G.  Purtroppo  noi  abbiamo  dovuto  svolgere  alcune 
attività  da  remoto,  senza  poterci  incontrare:  questo 
penso cha abbia pesato molto. Hai continuato a ve‐
dere o sentire le persone con cui frequentavi i labo‐
ratori?
A. Si,  continuo a sentirmi con alcune persone. Ogni 
tanto sento anche i volontari e  i collaboratori. Mi è 
pesato molto la sospensione dell’attività del giorna‐
lino  in  presenza.  Ho  fatto  però,  per  qualche mese, 
l’attività  presso  la  Fonte;  abbiamo  rastrellato  per 
raccogliere le foglie, ce n’erano una quantità strato‐
sferica.  L’attività  è  stata  sospesa  agli  inizi  di  di‐
cembre, in una bellissima giornata di sole; abbiamo 
mangiato all’aperto. Sono stato bene, si stava all’a‐
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2020 “birichino” non potrà mai rubare tempo al mio 
cuore  e  ai miei  sogni.  Perché?  Sognare  non  è mai 
tempo perso. È  oro. 

Matteo

Io  so  che  non  sono  mai  stata  ferma.  Quelli  che 
stanno fermi sanno sempre dove stare ed è per que‐
sto che non si muovono. Io invece non lo so, non ho 
mai  saputo  precisamente  quale  fosse  il mio  posto, 
allora me  lo  sono cercato.  Insomma cercavo di di‐
ventare grande e poi succede che un giorno, in tutto 
questo muoverti,  vagare, magari  incontri  qualcuno 
o  succede  quella  cosa  che  stavi  aspettando  o  che 
non  sapevi  nemmeno  di  aspettare  finché  non  te  la 
trovi davanti; e non credete a quelli che dicono che 
in momenti  così  si  ferma  tutto  perché  ad  un  certo 
punto tutto va più veloce e di colpo sei tu che rischi 
di  rimanere  indietro e  tutto  ti  sembra più grande o 
forse sei tu ad essere cresciuto.
Il  più  grande  sbaglio  della  vita  è  quello  di  avere 
sempre  paura  di  sbagliare;  la  vita  è  come  uno 
specchio, ti sorride se la guardi sorridendo: il tempo 
è  limitato,  quindi  non  sprecarlo  vivendo  la  vita  di 
qualcun altro.
I rapporti, dall’amore all’amicizia, è necessario che 
siano curati  e  coltivati quotidianamente. Certo non 
serve vedersi o sentirsi sempre per volersi bene ma 
è pur vero che alla lunga ci si potrebbe allontanare. 
Quale  sia  il  senso  della  vita  è  un  mistero,  è  una 
certezza che la vita sia il bene più prezioso che noi 
possediamo  anche  se  talvolta  ce  lo  scordiamo. 
L’importante  è  vivere  sempre  nel  modo  migliore 
senza sprecare un giorno.

Elisabetta

G.  Buon  giorno,  Adriano.  A  settembre,  quando 
abbiamo  riaperto  le  attività,  sembrava  che  potessi‐
mo continuare vederci regolarmente nei nostri labo‐
ratoi:  poi,  a  fine  ottobre,  siamo  ritornati  indietro. 
Come è cambiata la tua vita?
A.  Non  potendo  seguire  i  laboratori  io  ho  conti‐
nuato a fare le mie camminate in centro, a Modena, 
e  tornare  indietro  sempre  a  piedi.  Sono  andato  in 
montagna da mio  fratello che mi ha invitato a fare 

Tempo che passa

Covid...tempo rubato
(Ne parliamo con Adriano)
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perto.
Spero che dopo Natale  l’attività del giornalino e  le 
altre attività possano riprendere regolarmente.

(a cura di Giorgio)

Sono nato a Modena l’11.5.1961. Un giorno udii in 
chiesa  a  S.  Faustino,  la  mia  parrocchia,  che  addi‐
rittura ero mio padre e tutti mi avrebbero conosciu‐
to  (era  il  sabato  sera  del  10  marzo  2012).  Con 
questa premessa, quest’anno la mia psichiatra e mia 
sorella mi dissero che alla mia età (59 anni compiu‐
ti  quest’anno)  avrei  dovuto  fare  degli  esami 
(esempio, tipo analisi del sangue o cose simili). La 
sera stessa del giorno in cui mi fu detta questa cosa, 
mi capitò di leggere sul telefonino il numero 31 (io 
guardo  sempre  i  due  numeri  finali).  In  quel  mo‐
mento stavo pensando alla mia anzianità e vedendo 
appunto questo numero, pensai  che questo numero 
corrisponde  a  70  anni  rispetto  alla mia  data  di  na‐
scita  (nota  bene:  la  Divina  Commedia  e  la  Bibbia 
definiscono  70  anni  l’età  di  vita  normale  di  una 
persona). La notte  stessa  stavo  iniziando a pregare 
per una certa Pamela quando sentii, in contempora‐
nea, il rumore del telefonino in carica che fermò le 
ultime due  cifre  su 58;  pensai  che quanto  al  nome 
”Pamela”,  suddividendolo  in  due  parti,  Pa­mela, 
l’episodio della mela è avvenuto prima che il padre 
(io? secondo quanto letto a san Faustino) venisse al 
mondo;  quindi  ho  semplicemente  cambiato  il  nu‐
mero 58  in  85  e  ti  esce  appunto  che  il mondo do‐
vrebbe  finire  l’8  marzo  2031  (giovedì,  festa  della 
mamma:  io  sono  nato  di  giovedì  e  battezzato  3 
giorni dopo,  il 14 maggio 1961,  seconda domenica 
del mese, giorno della festa della mamma).
 Spero di sbagliarmi. Amo il mondo.

Modena, 6 novembre 2020

Graziano Morselli 

Normalmente,  il  mio  tempo  è  caratterizzato  da 
diverse attività che svolgo quotidianamente.
La  mattina  mi  sveglio,  mi  faccio  una  doccia  e  la 
barba. Poi,  faccio  colazione  con mia  sorella  e mio 
cognato.
Quando  c’è  bel  tempo,  solitamente,  prendo 
l’autobus e mi reco in centro a fare una gratificante 

passeggiata.  Se  capita,  mi  fermo  anche  al  bar  e, 
sorseggiando  un  Estathé,  leggo  il  mio  quotidiano 
preferito: La Gazzetta dello Sport!
Trascorsa  la  mattinata,  ritorno  a  casa  in  autobus, 
dove  i  miei  famigliari  mi  aspettano  con  un  pranzo 
caldo pronto per essere consumato. 
Dopo il mio breve riposo pomeridiano (sappiate che 
io  sono  una  persona  molto  attiva)  mi  rimetto  in 
marcia e con l’autobus vado al parco, il mio luogo di 
relax  preferito.  Mi  concedo  lunghe  camminate  in 
solitudine  fra  il  verde  della  natura.  È  un momento 
importante della mia giornata cui fatico a rinunciare, 
poiché mi aiuta a riflettere e a sconfiggere la noia e i 
brutti pensieri.
Infatti,  quando  sono  costretto  a  stare  in  casa  per  il 
cattivo  tempo,  sono  sempre molto nervoso:  è  come 
sentirsi  in gabbia. Cerco di combattere  il malumore 
guardando eventi sportivi come il calcio, la Formula 
1 e quant’altro.
Nel tardo pomeriggio, ritorno a casa con i mezzi 
pubblici e ceno in compagnia.
Dopo  qualche  chiacchiera  e  un  po’  di  televisione, 
vado  a  letto  presto,  pronto,  la  mattina  dopo,  per 
affrontare una nuova giornata.

Pietrantonio (Testimonianza raccolta da Andrea 
Cifarelli)

    

Il  tempo,  se  ben  impiegato,  per  le  persone,  è  stato 
sempre un grosso vantaggio nel gestire l’andamento 
della vita sociale. Il tempo va vissuto come voglia di 
vivere, voglia di mettersi  in gioco tutti  i giorni con 
gli  altri  anche  perché  la  vita  non  è  un  gioco. 
Secondo il mio parere l’importante è l’armonia 
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nali celano una verità indiscutibile .

Secondo voi, che cos’è un sogno?
Antonio : Il sogno è un portale per accedere ad 
un’altra dimensione. Ci allontana dal mondo che 
conosciamo  e  ci  catapulta  in  situazioni  assurde 
oppure  apparentemente  note, ma  in  contesti  di‐
versi.
Haisam: È  come  desiderare  una  realtà migliore 
di quella che viviamo. È anche un segno di buon 
auspicio,  che  ci  aiuta  ad  affrontare  il  presente 
con  più  risolutezza  per  ottenere  un  futuro  mi‐
gliore.
Matteo:  Il  sogno  è  la  bocca  dell’inconscio:  è  il 
canale tramite cui emergono tutti i nostri deside‐
ri e pensieri più intimi.
Elisabetta: È sicuramente un desiderio nascosto. 
Tanto più, può essere  la rilettura di un episodio 
o un evento della nostra vita in chiave alternati‐
va.

I sogni hanno una connessione  con la realtà?
Elisabetta:  Credo 
fermamente  che  una 
connessione esista. Ad 
esempio, la notte sono 
presenti  stimoli 
esterni,  che  interagi‐
scono  con  la  nostra 
mente,  la quale  li  ela‐
bora  e  li  integra  nel 
sogno.
Adriano: I déjà­vu so‐
no la prova a sostegno 
dell’esistenza  del 

Negli  incontri  della  redazione  dopo  le  vacanze 
abbiamo  riflettuto  sul  sogno,  quella  particolare 
attività psichica che si svolge durante il sonno
Ci siamo soffermati anche sui significati figurati 
e  sulle  teorie  scientifiche di  interpretazione del 
sogno . Il report che segue raccoglie gli esiti del 
confronto  che  si  è  sviluppato  sull'argomento; 
sullo  stesso  tema ospitiamo anche  il  contributo 
di Elisabetta.

Che  cos’è  il  sogno?  Perché  sogniamo?  Hanno 
un significato i sogni? Sono collegati alla realtà 
o sono situazioni ideali? 
Tutte  queste  sono  domande  che  tormentano 
l’essere umano da secoli e che, ancora oggi, rie‐
cheggiano  nelle  menti  di  ciascuno  di  noi, 
infrangendo  qualsiasi  barriera  sociale.  Questo 
perché il sogno è di tutti, è un fatto umano; per 
quanto  tale,  chiunque 
di  noi  è  mosso  dalla 
curiosità  riguardo 
all’inspiegabilità di ta‐
le  fenomeno.  Dunque, 
abbiamo  chiesto  alla 
redazione  di  “Insieme 
A Voi” di esprimere la 
propria  opinione  in 
merito alla questione. 

I pareri sono tanti e di‐
versi; persino i più ba‐
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fra  gli  individui  che  condividono  la  virta  di  una 
comunità.  Devo  ringraziare  tutti  gli  operatori  con 
cui  io  ho  un  buonissimo  rapporto  e  soprattutto  la 
nuova coordinatrice che ci dà armonia e  felicità, e 
la  nuova  tecnica  della  riabilitazione  psichiatrica. 
Inoltre  ho  una  grande  felicità  ad  avere 
un’operatrice  di  riferimento.  Nella  mia  comunità 
tutti mi aiutano e comprendono i miei problemi. 

Sono molto felice di frequentare e fare l‘attività del 
giornalino  e  voglio  continuarla  per  tutti  i 
martedì: ringrazio tutta la redazione per avermi dato 
questa possibilità; ho ancora molte cose da imparare 
e  sono  molto  felice  di  condividere  questa 
emozione.               
Haisam
6.10.20
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rapporto fra onirico e ciò che è reale.
Capita a tutti di fare qualcosa e avere la sensa‐
zione di aver già vissuto quella scena alla stessa 
maniera.  Ciò  accade  perché probabilmente 
abbiamo già sognato quella situazione.
Matteo: Secondo  la mia opinione,  se nella vita 
reale bramiamo qualcosa e tal cosa non ci capi‐
ta  in  sogno,  allora  si  rivela  non  essere  così 

importante come credevamo. Quindi, il sogno è 
necessariamente  legato  alla  realtà  e  agisce  in 
qualità  di  filtro,  che  seleziona  ciò  che  è  vera‐
mente essenziale per noi  e ce lo palesa.

Quale funzione potrebbe avere il sogno? Perché 
sogniamo?
Haisam: Sognare rilassa il cervello ed elimina i 
pensieri negativi accumulati durante la giornata. 
È  un  buon modo  per  ripartire  ogni  giorno  con 
più energie e positività.
Elisabetta:  Permette  a  pensieri,  emozioni  e 
immagini mentali repressi durante la giornata di 
essere soddisfatti.
Antonio:  Io  credo  che  il  sogno  abbia  una 
funzione  profetica:    ci  permette  di  prevedere 
alcuni avvenimenti futuri, sia negativi che posi‐
tivi.

In conclusione, le opinioni espresse, per quanto 
possano  sembrare  diverse,  seguono  un  filo 
conduttore  comune.  La  ragione  è  che  non  esi‐
stono verità  discordanti. Al  contrario,  ne  esiste 
solo una, immutabile e universale, che ci acco‐
muna  tutti:  siamo  esseri  umani  e  siamo  fatti 
tutti allo stesso modo. Il sogno è solamente uno 

dei  tanti  elementi  comuni  che  stringe  le  nostre 
identità all’interno dello stesso abbraccio, la so‐
cietà.

(A cura di Andrea Cifarelli)

Il sogno è un desiderio nascosto, può esse‐
re la rilettura di un episodio o di un evento 
della nostra vita, può costituire un punto di 
vista  che  il  sognatore  non  aveva  preso  in 
considerazione  nella  sua  vita  cosciente  ri‐
guardo ad una persona o a un fatto.
La  tecnica  per  interpretare  i  sogni  è  dare 
significato  alla  simbologia. Ci  sono molte 
ipotesi  relative  alla  funzione  dei  sogni. 
Durante  la  notte  ci  possono  essere  molti 
stimoli  esterni, ma  la  mente  rielabora  gli 
stimoli  e  ne  fa  parte  integrante  dei  sogni 
nell’ordine in cui il sogno procede. I sogni 
possono permettere anche alle parti repres‐
se della mente di essere soddisfatte attara‐
verso  la  fantasia  mentre  tiene  la  mente 

lontana  da  pensieri  che  causerebbero  un  risve‐
glio improvviso.
Più  volte  Freud  espresse  la  sua  concezione 
attraverso  la  sua  ormai  nota  formulazione  se‐
condo  la  quale  il  sogno  è  la  via  maestra  per 
esplorare  l’inconscio. È  infatti  con  l’interpreta‐
zizone  dei  sogni  che  nasce  quella  disciplina  di 
indagine  psicologica  profonda  chiamata  psica‐
nalisi.  Secondo  Freud  il  sogno  costituisce  un 
mezzo tra i più efficaci per osservare le fantasie 
rimosse  dall’area  della  coscienza  durante  il 
giorno:  questo  permette  di  ricordare  per  un 
certo  tempo  immagini  mentali  e  relative  emo‐
zioni. Gli psicoanalisti imparano a interpretare i 
sogni  dopo  un  lunghissimo  periodo  di  analisi 
detto training.

Elisabetta

La  libertà  è  un    sentimento  positivo  di  cui  ci 
accorgiamo  quando  essa,  per  qualunque  moti‐
vo,  ci viene a mancare;  così  esiste  la  libertà di 
parlare, la libertà di scrivere, la libertà di prega‐
re,  la  libertà di  amare: quando queste  forme di 
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libertà  ci  vengono  a  mancare  nascono  dei 
pensieri negativi  come  l'ansia,    l'irrequitezza,  il 
sentimento di rivalsa verso chi ce ne ha privato.

Alessandro

La pandemia o Covid 19  sta  rovinando  l’intera 
umanità. Ha già  fatto più di 900.000 vittime  in 
tutto  il mondo  e  chissà  quando verrà  trovato  il 
vaccino  per  contrastare  questa  malattia.  Senza 
tralasciare  un  numero  incalcolabile  di  contagi. 
Anche  nell’Associazione  Insieme  a  noi  come 
nel mio  pensionato  di  “Villa Margherita”  sono 
state  prese  delle  precauzioni  molto  importanti: 
1) igienizzare le mani 2) prendere la temperatu‐
ra  corporea  3)  Non  toccarsi  e  3)  essere 
distanziati  da  altri,  fare  attenzione  a 
starnutire ecc. Non ho idea su che te‐
ma  scegliere  per  iniziare  a  lavorarci 
sopra e produrre articoli per il giorna‐
lino: i mass media ci riempiono di no‐
tizie drammatiche di cronaca nera che 
ci spaventano e ci sono anche le noti‐
zie positive. 
Domenica  si  va  a  votare  ed  io  sono 
favorevole  a  ridurre  il  numero  di 
parlamentari.  Peccato  davvero  per 
questa tragedia. I dati che ci mostrano 
la  crisi  in  atto  sono  il  crollo  della  produzione 
industriale, il debito pubblico alle stelle, l’occu‐
pazione  in  calo  e  tanti  altri  che  caratterizzano 
l’Italia e i paesi dell’Eurozona.

Stefano
22.9.20

(Ragionando su Severino in tempi di 
pandemia)

Nel testo che segue ho trascritto una 
conversazione avuta per telefono 

con Antonio sulla figura di 
Emanuele Severino.

Giorgio In una delle chiacchierate che abbiamo 
fatto  al  telefono  in  questo  periodo  in  cui  le 

attività del giornalino in presenza erano sospese, 
ti  avevo chiesto come passavi  il  tempo,  se  stavi 
facendo  qualche  lettura  interessante;  mi  avevi 
detto  che  stavi  leggendo  l’”Essenza  del  nichili‐
smo” di Emanuele Severino; ho pensato: conso‐
larsi con “L’essenza del nichilismo” in periodi di 
restrizioni della vita  sociale  come questi,  per  li‐
mitare la diffusione del covid, ci vuole una bella 
dose  di  coraggio. Ti  avevo  chiesto  se  avremmo 
potuto confrontarci sulle tematiche poste da que‐
sto  libro,  riassumendo  il  dialogo  in  un  testo  da 
pubblicare  sul  nostro  giornalino.  Immagino  che 
il  tema  non  susciti  le  passioni  dei  lettori  di 
“Insieme a voi”: però penso che molti conoscono 
Severino, non solo i filosofi o gli appassionati di 
questioni filosofiche. 

Antonio  Severino  è  noto  anche  ad  un  vasto 
pubblico: scrive sul Corriere della Sera, ha parte‐

cipato  alle  varie  edizioni  del  festivalfilosofia  di 
Modena
Giorgio Quali interessi ti hanno spinto alla lettu‐
ra  di  questo  libro  di  Severino?  Hai  letto  anche 
altri suoi libri?

Antonio La lettura di Severino mi è scaturita dal 
fatto che lui si differenzia da tutti gli altri filosofi 
occidentali rispetto alla questione dell’”essere” e 
del  “nulla”.  Severino  imposta  il  problema 
partendo dalla percezione che  l’esistenza umana 
è  un  apparire  dal  nulla  e  un  ritornare  al  nulla  e 
quindi,  attraverso  questa  aporia,  questo  dubbio, 
questo scoglio insormontabile, cerca di  costruire 
un  sistema  alternativo  a  quello  della  filosofia 
occidentale. La sua è una voce isolata nello sce‐
nario europeo del novecento sui problemi che ri‐
guardano  l’ontologia,  cioè  l’ente  in  senso 
generale e l’essere vivente in particolare. Severi‐
no è un teoretico puro; il cuore del suo pensiero 
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ruota  attorno  alla  convinzzione  che    la  cultura 
occidentale è figlia di una follia somma, fondata 
sulla millenaria  fallacia  che noi  nulla  siamo,  in 
quanto proveniamo dal nulla, e nulla diventere‐
mo, addebitando a Platone la paternità di questa 
posizione

Giorgio. Abbandonando il pensiero di Parmeni‐
de  e  assumendo  il  divenire  come  fondamento 
del  pensiero  occidentale,  l’uomo  per  sfuggire 
all'angoscia  determinata  dal  nulla  (il  divenire  è 
un  eterno  passaggio  dal  nulla  all’essere  e 
dall’essere al nulla), ha dovuto crearsi degli ido‐
li (l'essere trascendente, Dio, i valori….).

Antonio.    Eppure  Severino  aveva  ricevuto  una 
formazione  imperniata  sul  pensiero      cattolico. 
Allievo  del  Bontadini,  uno  dei  massimi  espo‐
nenti  del  neotomismo,  all’inizio  del  novecento, 
aveva  studiato  all’Università  Cattolica  dove  si 
era laureato con una tesi su Heidegger e la meta‐
fisica  e  presso  quella  Università  divenne  do‐
cente  ordinario  in 
giovanissiamo  età.  Ma  i 
rapporti  con  la  Cattolica  si 
incrinarono  quando  pubblicò 
prima “Ritornare a Parmenide” 
e  poi  l’”Essenza  del  Nichili‐
smo”,  il  testo  da  cui  siamo 
partiti per questa chiacchierata. 
Le iniziali frizioni portaronono 
ad  uno  scontro  aperto  con  la 
chiesa  che  si  concluse  con  il 
suo  allontanamento  dalla 
Cattolica. Approdò  poi    all’U‐
niversità Ca’ Foscari dove pre‐
se  la  cattedra  di  filosofia 
teoretica.  Il  conflitto  con  la 
chiesa  continuò  anche  succes‐
sivamente,  in  particolare  nello 
scontro con Cornelio Fabro e con altri filosofi di 
matrice cattolica.

Giorgio. Hai  inquadrato  la vicenda personale  e 
filosofica di Severino nella  sua  relazione con  il 
pensiero  tradizionalista  della  chiesa:  Bontadini, 
Cornelio  Fabro  sono  espressione  di  una  chiesa 
arroccata  sulla  tradizione,  chiusa  alle  grandi 
espressione del pensiero del novecento, compre‐
so quello di matrice  cattolica:  penso alla  figura 
di Karl Rhaner,  grande  protagonista  del Conci‐
lio,  che ha orientato  la  chiesa da una posizione 

di  difesa  dal mondo  ad  una  visione  di  dialogo 
con il mondo, posizione ferocemente contestata 
da Fabro.

Antonio.  Il  nichilismo  contemporaneo  nasce 
dalla definizione che ne diede Nietzsche “Dio è 
morto” con la quale riassume la svalutazione di 
tutti valori che hanno sostenuto il pensiero occi‐
dentale.  È  interessante  il  fatto  che  Severino  ha 
riscoperto Leopardi, visto come un predecessore 
del  nichilismo  moderno;  in  questa  genealogia 
del nichilismo egli colloca anche Gentile.

Giorgio  Il  nichilismo ha  accompagnato  tutto  il 
novecento.  Per  alcuni  autori  il  nichilismo  ci 
consente di leggere la crisi dei valori, fenomeno 
esploso  sopratutto  degli  ultimi  quaranta 
cinquant’anni: penso a Umberto Galimberti che 
ne’”L’ospite  inquietante” afferma che  il nichili‐
smo  permea  la  nostra  esistenza,  sottraendole 
l’orizzonte del senso e del progetto.

Antonio  Io ho  letto  il  libro di 
Galimberti  “L’ospite  inquie‐
tante”  sul  nichilismo  dei  gio‐
vani. Nel  libro cerca di capire 
come mai la gioventù di ades‐
so,  della  nostra  contempora‐
neità,  è  senza  valori;  quindi 
non c’è  altra via di uscita  che 
aspettare,  come  dìceva  Hei‐
degger,  che  un  Dio  venga  a 
salvarci.  Scomparsi  i  vecchi 
valori,  secondo  Galimberti,  la 
nostra  modernità  poggia  sul 
valore della tecnica e del dana‐
ro.  La  tecnica  è  un  tema  ri‐
corrente  anche  degli  scritti  di 
Severino:  come  per 
Garimberti, essa  sostituisce la 

metafisica; la società della macchina scientifico­
tecnologica non ha più bisogno della metafisica. 
I  due  autori  hanno  dedicato  molti  scritti  alle 
questioni  nodali  del  mondo  contemporaneo, 
interpretato  utillizzando  le  categorie  della  loro 
visione  filosofica. Garimberti, nel  suo  libro, “Il 
tramonto  dell’occidente”  studia  la  crisi 
dell’occidente vista dalle angolature di Jaspers e 
Heidegger. 

Giorgio.  L’analisi  del  nichilismo  fatta  da  Ga‐
limberti  ne  “L’ospite  inquietante”  non  conduce 
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ad un giudizio di valore sui giovani, ma descri‐
ve  una  condizione  nella  quale  ci  troviamo,  in 
cui manca un faro, una visione di futuro….. Co‐
me hai detto  tu, chi prende  il potere,  in questo 
contesto,  è  la  tecnica  che  non  ha  fini  da 
raggiungere ma  solo  lo  scopo di  realizzare  ciò 
che è in grado di fare.

Antonio. La  tecnica è  sorretta dal nostro biso‐
gno di farci dimenticare la morte: ecco perché il 
nichilismo impera. L’apparato scientifico tecno‐
logico  ha  anche  sommerso  le  altre  tradizioni 
spirituali, comprese quelle orientali: da culle del 
buddismo e dell’induismo, ormai ragionano con 
le categorie della filosofia occidentale.

Giorgio.  C’è  un  altro  filosofo  italiano,  pro‐
fondo conoscitore del pensiero di Nietzsche e di 
Heidegger, Gianni Vattimo, il quale ha proposto 
una  concezione  positiva  del  nichilismo,  di‐
fendendo    la  caduta  dei  valori.  Negli  anni 
ottanta del secolo scorso ha elaborato, con altri‐
filosofi, una linea di ricerca filosofica di matri‐
ce  nichilista  nota  come  “Pensiero  debole”,  un 
pensiero,  cioè  che  ha  abbandonato  gli  assoluti 
delle concezioni metafiche che hanno generato, 
nei secoli, violenza, sopraffazione,  totalitarismi 
e fondamentalismi .

Antonio.  Vattimo  ha  curato  le  edizioni  delle 
opere  di  Gadamer.  Io  ho  letto  l’antologia  “Il 
pensiero debole”  (curato dal prof. Rovatti  e da 
Vattimo stesso) pubblicato negli anni ‘80; il te‐
sto critica tutte le posizioni che impongono una 
visione dogmatica, un sistema di pensiero orga‐
nico:  lo  chiamano pensiero de‐
bole  non  perché  debole 
strutturalmenrte,  ma  perché 
prendono  le  distanze  rispetto 
alle  filosofie  del  novecento;  si 
avvicina molto più all’umanesi‐
mo  esistenzialista.  In  questa 
ottica  Vattimo  fonda  anche 
un’etica  della  compassione  da 
cui  è  nato  un  filone  sviluppato 
dal  teologo Vito Mancuso,  che 
ha  dedicato  vari  libri 
all'argomento;  c’è  una  teologia 
laica  di  tipo  liberale  che  sta 
prendendo piede  anche  nel  no‐
stro paese, nonostante l’ostraci‐
smo della chiesa, in cui si parla 

della compassione come principio fondamentale 
dell’esistenza.

Giorgio. Io sono restato affascinato dal pensiero 
di Vattimo, di cui ho letto varie opere, molto più 
che  di  Emanuele  Severino.  Il  tentativo  di 
sconfiggere la morte negando il divenire sembra 
un  espediente  concettuale  che  nulla  toglie 
all'esperienza esistenziale della nostra finitudine.
Antonio.  Severino  ha  comunque  il  merito  di 
aver  aperto  una  finesrta  su  un mondo  teoretico 
che in Italia si conosceva poco.

Antonio e Giorgio

Proponiamo  alcuni  lavori  prodotti  nel  laborato‐
rio di scrittura creativa.

In una fase del laboratorio sono stati proposti ai 
partecipanti 6 quadri, 3 di Chagall e 3 di Kandi‐
sky: è stato chiesto a ciascuno di sceglierne uno 
e di descrivere le emozioni che sente  e di prova‐
re  a  individuare  che  cosa  ha  voluto  trasmettere 
l’artista  con  quell’opera.  Qui  di  seguito  propo‐
niamo due dei lavori prodotti.

1) Su un quadro di Kandisky
Secondo me l'autore ha voluto esprimere rabbia. 
Almeno, questo è quello che mi trasmette il qua‐
dro. Non che mi faccia arrabbiare, ma mi ricorda 
la rabbia: le rabbie passate che ho provato io co‐
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me  tutti,  ma  anche  le  rabbie  degli  altri,  per 
esempio  quelle  che  spingono  le  persone  a 
compiere quegli atti atroci che sentiamo sempre 
al telegiornale. Sì, decisamente questo quadro è 
un quadro che mi suggerisce il male nel mondo, 
mi suggerisce di stare in guardia contro di esso. 
Ma  non  solo;  siccome,  quando  si  fa  un'opera 
d'arte,  spesso  si  vuole  mandare  un  messaggio, 
io  penso  che  anche  qui l’autore  abbia  voluto 
mandare un messaggio: proprio  facendo perce‐
pire  questa  rabbia  che  certamente  non  è  piace‐
vole,  l'autore  forse  vuole  dirci  di  cercare  di 
arginarla, di fermarla, la nostra come quella che 
fa  accadere  il  male  nel  mondo.  Vedo  questo 
quadro, quindi, come una presa di coscienza di 
ciò che è male e una spinta a volerlo cambiare... 
sempre con la consapevolezza che ci si può riu‐
scire.

Francesco

2) Su un quadro di Chagall (I due sposi) 

Mi trovo su un vasto campo pieno di fiori insie‐
me a Richard. Il mio nome, invece, è Aurélie. Il 
pittore  Marc  Chagall  ci  ha  rappresentati  l’uno 
abbracciato  all’altra,  esattamente  a  fianco  del 

bianco  ciliegio  fiorito.  Non  è  romantica  come 
immagine?  Ci  stiamo  avvicinando  alle  tre 
candele  gialle  accese  dove  il  sacerdote  don 
Alessio celebrerà il nostro matrimonio.
Agitata,  ma  nello  stesso  modo  anche  molto 
emozionata.  Indosso un  lungo abito bianco e  il 
mio pallido viso si nasconde dietro  il  finissimo 
velo.
Capello sciolto.
 Richard mi prende per mano. “Sei agitata?” mi 
domanda preoccupato.
“Si, molto” rispondo.
Insieme percorriamo il  lungo viale che ci porta 
sull’altare.  Nel  percorrerlo,  annusiamo  l’aria 
fresca e frizzante di montagna. Sale lungo le no‐
stre  narici  un misto  di  ciliegio,  lavanda,  gelso‐
mino e rosmarino.
È  quando  ci  troviamo  di  fronte  don Alessio, 
sull’altare, che questi profumi vengono sostitui‐
ti  dall’essenza  d’incenso  talmente  forte,  quasi 
da confonderci.
 Si aggiungono suonatori di violini, viole e pia‐
noforte.  Suonano  sempre  più  forte  rendendo 
questa  celebrazione  e  atmosfera  magiche,  uni‐
che, romantiche.
“Mi vuoi ancora sposare, Aurélie?”
“Si, mio futuro sposo”.
Richard mi  stampa  un  bacio  sulle  labbra  e  gli 
stumenti  riprendono allegramente a suonare. Si 
avvicina  a  noi  Marc  Chagall  “Sono  fiero  di 
voi!”  esclama.  “Non  tutte  le  coppie  sono  così 
affiatate come voi” riprende.
Usciti dalla chiesa all’aperto,  io e  il mio sposo 
sentiamo profumati  petali  rossi  di  camelie  pio‐
vere dal cielo e carezzarci i rosei visi.
Una  grande  carroza,  trainata  da  due  splendidi 
cavalli bianchi ci aspetta dal ciliegio bianco.
Non ci posso credere: Richard mi ha regalato un 
bellissimo  e  indimenticabile  viaggio  di  nozze. 
Direzione  Provenza.  Grosse  lacrime  rigano  il 
mio  volto,  ma  Richard  le  ferma  e  mi  spinge 
forte a sé.
Ringraziamo  Marc  Chagall  che  ha  guidato  la 
carrozza portandoci in Provenza.
Non potevamo desiderar di meglio.

Elena
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Dipartimento di salute 
mentale

 ­ Convenzioni per progetti 
di inclusione sociale

­  Collaborazione con 
i                   CSM

Unasam

Consorzio cooperative 
sociali

Istituti di Istruzione  di 2° 
grado e Università

CSV

  LA RETE SOCIALE DELL’ ASSOCIAZIONE

Fondazione Cassa di Ri­
sparmio di Modena

Social Point

Associazione Idee in 
Circolo

Comune di Modena Arci

­ Progetti di inclusio­
ne sociale

­ Iniziative di promozione 
della salute mentale

­ Iniziative e progetti 
con i servizi territoriali

­ Collaborazioni e 
Convenzioni per progetti 
di inclusione sociale

­ Formazione

­Promozione Spettacoli 
teatrali

­ Progetti di servizio civile 
volontario

­ Formazione

­  Iniziative du promozio­
ne del volontariato

­ Progetti vari

­ Iniziative e progetti di pro­
mozione del volontariato

­ Partecipazione alle ini­
ziative promosse da 
UNASAM

­ Tirocinii e stage

­  Alternanza scuola­lavoro
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LA MISSIONE DELL’ASSOCIAZIONE

Dare una possibilità di incontro e di socializzazione alle persone con disagio psichico 
ed ai loro familiari ed amici, aiutandoli ad uscire dall’isolamento ed a vincere la 
solitudine.

Essere disponibili ad ascoltare ed accettare il prossimo, creando un rapporto 
paritario, fondato sul rispetto e sulla sincerità.

Organizzare luoghi, attività e momenti di aggregazione per le persone che 
frequentano l’associazione per imparare a condividere il proprio tempo libero, ad 
ascoltarsi e a conoscersi.

Essere aperti al dialogo ed alla collaborazione, nella ricerca di uno scambio attivo 
con le altre realtà associative e con le istituzioni, coerentemente con la propria 
identità e promuovendo i propri valori.

“Insieme a noi” è un punto di riferimento, un filo sottile che unisce persone toccate da 
problemi psicologici, legandole tra loro. 

E’ una piccola voce in mezzo all’indifferenza.

Insieme a voi
(periodico dell’Associazione Insieme a noi)

Direttore Responsabile: Clotilde Arcaleni Barbieri

Registrazione presso il Tribunale di Modena 

 n. 1942/09 del 01 /04/2009

Per commenti, contributi, proposte contattateci al nr. 059220833 o all'indirizzo 
insiemeanoi.mo@gmail.com

Auguri 
di un buon 2021 

a tutti

Per sostenere l'associazione dona il 5 per mille: codice fiscale da indicare    94045000364.
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